
itti Parlamentari — 689 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X V - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 FEBBRAIO 1920 

ri ta di persone (che in questi anni di 
guerra si è sacrificata in ogni modo, senza 
nulla chiedere) sopprimere le lungaggini bu-
rocratiche che impediscono l 'a t tuazione del 
decreto Mortara per l 'assegnazione almeno 
di quella modesta congrua di lire 1500 che 
non rappresenta ancora l ' aumento congruo, 
che ogni classe di c i t tadini alle dipendenze 
dello Stato, avrebbe dir i t to di conseguire, 
per far f ronte alle esigenze della vi ta . 

« Pestalozza ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere se sia vero che gli 
esplosivi di guerra, dest inat i a scopo di col-
tivazione della ter ra , invece di essere messi 
a diretta disposizione degli agricoltori, sieno 
stati ceduti a qualche d i t ta pr iva ta , che si 
propone di farne speculazione a danno degli 
agricoltori. 

« De Viti de Marco ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, sulla condot ta dei cara-
binieri di guardia alla stazione di Tombolo 
(Pisa) che la domenica 25 gennaio 1920 ac-
colsero a fuci late una comitiva di ferrovieri 
recatisi a fare una scampagnata con le mo-
gli ed i bambini ; e per sapere se e come 
siano stat i puni t i i responsabili di un si-
mile a t ten ta to . 

«Modigl iani». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere a chi risalga 
la responsabilità, e come sia s ta to puni to 
l 'autore degli arresti a rb i t ra r i avvenut i in 
Pisa in occasione dello sciopero ferroviario, 
e che non furono revocat i se non quando 
alcuni degli ar res ta t i , dirigenti le organizza-
zionilocali, si r i f iutarono di uscire di carcere, 
se prima non fossero s tat i rilasciati t u t t i gli 
altri arrestat i : cosa che fu poi o rd ina ta 
sotto la pressione dello sciopero generale 
in at to. 

« Modigliani ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

Ministro della guerra per sapere se creda 
di mantenere seriamente l ' impegno assunto 
verso gli smobili tati ^ accordando ad una 
Parte di loro la somma di lire o t t an ta in 
luogo del pacco vestiario. 

« Abisso ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere a quali 
criteri si sia in formata l 'Autor i tà mil i tare, 
nello stabilire i prezzi di vendi ta delle di-
verse merci immagazzinate duran te la guer-
ra, prezzi di vendi ta di gran lunga infe-
riori a quelli del mercato, che recando 
grave danno alle finanze dello Stato, fanno 
come sempre, la fo r tuna di pochi privile-
giati speculatori . 

« Pistoia, Becalcati , De Michelis 
Paolo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se e quali provvediment i in tenda ado t t a re 
per r iparare alla dispari tà di t r a t t a m e n t o 
che vien f a t t a agli educator i dei Convit t i 
nazionali in rappor to agli st ipendi degli 
al t r i funzionari dello Sta to e per conoscere 
quali ragioni hanno impedito ed impedi-
scono t u t t o r a che si bandissero i concorsi 
per i posti vacan t i nei Convitt i medesimi 
dopo la promulgazione del decreto luogo-
teuenzi.ale 3 dicembre 1916, n. 1659, e dopo 
il parere favorevole emesso dal Consiglio 
di S ta to . 

« Spetr ino ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, per sapere da chi ed 
in qual grado furono autorizzat i il P re fe t -
to e la questura di Torino ad ordinare ed 
a eseguire senza ragione l 'arresto di nume-
rosi lavorator i ed organizzatori, contraria-
mente ad ogni principio di l ibertà politica, 
civile, sindacale. 

« Bomiti , Barberis , Babezzana, 
De Giovanni Alessandro ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' industr ia, commercio e lavoro 
e degli approvvigionament i e consumi ali-
mentar i , per sapere se sia a sua conoscenza 
che il Consorzio agrario genovese.- sede di 
Acqui - in persona dei signori Timossi, 
Maestri e Marabot t i , abbia venduto paste 
al imentari a lire 120 e 125 al quintale, men-
t re il decreto prefet t izio en t ra to in vigore 
il 16 dicembre 1919, stabiliva il prezzo a 
lire 104 per quintale. 

« De Giovanni Alessandro ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere in base a 
quali motivi non si accorda l 'assegno vi-
talizio al ve terano Bepossi Domenico, da 


